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Sb: Att 


quel 
giorni 
‘dell’ agost@M84Y Iris tratto dei colpi di 
fucile “hiv ‘bbrittàv ile ‘Carlo*Alberto, 
ma contiò'“a casa Greppi: in Milano; 


sere 
pati. 


€ 'Ognifitto si he ebloro' sti quali ‘il 'go- 
verno, austriaco, ha, ca Melo. per! otte 
nere. «che; sinfacesse. ;ora, l’imperatore 
d'Austria munarfestosa, accoglienza senza 


peròreonséeguirel’imténtojmonietàno mi- 


laniesi. "AMA: fe nizo nie coppiava' ddr | 


monia anche’ ta” Mancanza ‘di, Serfsd td 
mune,.rammentando quei tristi lempi, di 
una»sciagura onazionale,;e i-certamente 
erail‘caso? dinsuppori'ervthe»vi:vpatroni 
‘dell’Anironit "ARIA? et Piéino dove 
sero | essere i Jairo Renerite' isivigati 


‘mell'udire, che ,3l, loto imperatore eta. 


‘applaudito, da suna; aaHO. Ù SHPPOSH; Ri 
saBsint,-Moninziod ish non 

È Derist veto: “chie” n ‘Prtate itimneatto 
di quegli eventi; fatto! ‘Mall'Armonia, fon 
è poi. tanto strano, perchè in reali per 
il partito che il pio organo: rappresenta, 
sorio “eome' “didtostrazione»» politica, di 
tn egual valore Tanto* Papplaudtire al- 
l’imperatore | dAdstria, quafito il trarre 
delle, fucilate al re, di Sardegna; pure 
eredevamo che un; grano di prudenza 
fosse: ‘aficora l! rimasto ‘inelincervello »di 


tto 


quei “ero ‘chel rinpedisse: 23] 
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dir agioriname on, fanta, franchezza giò 
che hanno» sul 0uorè ;...vedendopendi 


; | supposto che, dl 
assassini, in, quel, foglio,,,da,, alcuni | € 
mesi. in qua,abbia reso dalruente «0Huso 
il’sentimentò. egli scrittori «Stessi» in 
MIEI EA, “intorno A simili ae 
gogiehli, dadi Igliati ‘più aver “odsetght: 


za. viptorno,al,valore delle frasi, cd agioni | 


corrispondenti, come lo sgherro sit av- 
vezza a bestemmiare esammazzare. senza | 
accorgersi di far-nialé, 10010 Sloan nel 
‘La letttirà ‘di an'recenite articolo” 
quasi contemporaneo dell’ Osservatore 
triestino, «Glha.però,. meglio, istruiti. Il 
rammentare Je!.fucilate. di, casa! Greppi 
‘è motto d’ordine' degli austriaci, emon 
v ha più quindi da farsi stupofe sé PAr- 
monia seguendo, gli ordini venuti da'iio 


autorità; ha! parlato. »di. cose che il.senti- 
merito della’ convenienza, isenion il'ri- 


sigliarle..di, non, rammentare, 


È Ossevuatore: Triestino; giornale ufficiale, 
per'ifare una guerra sleale ile ) fondata 
‘Sopra Tepiù vili ‘calunnie “menzogne 
‘al Piémonte, x, È veramente, cosa ‘the 
poco si combina col recente. vanto -di 
un;alto: ‘personaggio, dì essere più forte 
odel:‘Piemonte; je: mal:s’ addice l’ambito 
| titolo di cavalleresco al forie ' che La 
sultà bll debble! Pufé ion ‘abbiamo Ino- 
tivo “di Molereene, perché ci rivela dove 
il dente duole ai dominatori della Lom- 
bardia, il dardo avvelenato che si 
scocca DI Piemonte” ‘dalle rive” Ual A- 
driatico,' tobna indietro da sé e ferisce 
là mano” ‘ele: lo vibra. 
motivi, ne esamini la condotta ‘e l’istrumen- 
‘tale. Siete in errore. Un, impresario musicale 
8a di tutto” fnorghè di musica, è per Tdi un'o- 
“ pera. ‘altro non, rappresenta. che rin' fotdle' di 
Muove scene e di. nuovi vesliari, è perciò, 
«quando. ha ‘uno ‘spartito per le mani, dà in- 
nanzi tutto, un sgchiata al numero dei perso- 
naggi, delle. comparse è, ‘delle scene occorrenti. 
i E così fece l'imipresarto | della, Scald',” il quale 
sel Nabubco nom seppe scoprire l'opera di un 
genio, ma mon, vide diltrò dhe numéro sei sce- 
nari Ruopi, comparse d' assiri, comparsò 'd’ebréi, 
Soldati, banda Sul' palco scenico è millé ‘altre 
è “diavolerie. pene” a yrebbero messo! la ‘febbre ad- 
| dosso ‘al più ipftepitto dihpresario. 
: si Questo fitto'lo Tipérò , starà eterno mbnu- 
“mento, dell'ignofannta ‘degli ‘impresati ‘italiani, 
Fppure da questi, tinicamente' da quiesti, ‘diperite 
“non "solo l'avvenire dei giovaltti maestri”, 
‘anche quello dell'atté. Quegli' stessi ‘governi 
‘Che concedono grasse (otazioni Bi ‘teatri ‘non 
| (anno. mai pensato ad impor l'obbligo agli îm- 
(eri di tar” it et parente” nin cdl 
i un Asbrtinite. gore: 

Il pt. grazie. ‘al Dato 
ca 


inni 


tutti 18 dro O ar a Verdi”) pro sia il 
‘Homé dle pere. Vari è è grande; ‘è immortale, 
Mina Si" ‘provi uh l'séeritimento! ‘di rabbia! è di 


"SleBho “al'’perisarò’ehie?se ih Sul'primeipiv'della | 


sua carriera moti “avi sé avuto <a ‘stra ‘disposi. 
‘Rione Qualhè migliaio di ffamchi; it stò ‘home 
*garebbé andato” dittienticato! con ‘Urello di anti 


TI atri Ri pirati moti fa gutalitionte boiigria la 


I, Uto 10 tft 


Verdi “Abppiamenit avorio) gricone 
la‘ Pelinti AR tone choplittà: “malo 
vin, I DE capi C tosto 
N TUT LISCS SCR bi ONT Ute “che il 
Nabwito fa stato cpm do Th' prima 
SOLI soc Tola erî®sotal al’teatro 
Regio Hi” Toritto ditemi” e Hrtebbe tte to 


wp, sit? Sv cmsufio vngeri no 


putin; Bi 19Q., fa 19! 
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ighi,;che.riconosce..come, fonte; di, ogni 


petto per'uîl'graride inforftiniò e"per 
un’ I Li tomba, ayrebbé dovuto con- 


Che; il governo austriaco. si, valga del- ; 


‘îna | 


‘erine Tapiro T 


n. 4 
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unzi ed' inse 
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costano, cel 25 caduna, pepati; soli 
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a. ‘quell’ epoca, (dalle Tucilate di | ©inante onde; acquistarsi, SpPARZISTIRO 


‘edi Richiami detitiaci lessere indirizzati Rico rg 
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casa.Greppi),»-serive |’ Ossernatore Trier, | (Suoi pianisin: Italia; inwano! tentò, esso 
mbaritare »Glesta prudenzar!"nbbidinò stinoystorsero,ormai otto.anvi, durante | « nel.seno «del congresso» di. RAS 


< Walleresto’'mbriarea; ‘ippoggiata dalle 
€, Più, setanti. ;Dremure dei principali 
« Sugi, consiglieri, e  SOEVIMORI, Jera Dr 
| «> cessantemente» operosay-onde./stadi- 
C'cère!la! ‘malaugurata semente di quella 
« “déplorabile épota. Nutnerose' erano 
pz a difficoltà ‘Che si ‘opponevano: a quei 
« magnanimi ‘conati. » 


"Eontinitio “ibattatt* ‘|< i quali la miglior volontàvdel più:ea- | € 


imettererin ileombustione (ila 
«penisola appennina; ; pesiaaza i 
«stampa predicava la, sollevazione il 
«tradimento; l'assassinio: Vadorata cop? 
«pia imperiale! fu'inel suo: wiaggio, trienn 
erfale!per tuttadiltalia «accolta cdappet- 
ututto.con.«amore e venerazigne,.Py: 3% 
ILdebole Piemonte apquistò gloria im» 
peritura:colle sue armi in Cvimea, mentre 


Non «contestetemo il. merito. ai servi! la forte Austria si sottraeva timidamente 


+ tori del ‘cavalleresco’ monarca; «ai vRa- 
‘ detzky, “agli Hayntu) ai Betiedok e'a 
'‘tanti ‘altri ché sarebbe Tunigo il nomi- 
nare,, di ayer, lavorato ,@ sradicare, la 
 malauguratarsemente; lasstoriame ha con- 
servàto la memoria; 'ebbefo ‘veramente 


iolto a” fate, è Ibtigà' è la lista ‘dei ma- | 


gnanimi conati, cioè dellé Suràgi e dei 
| patiboli, «« ;Ma, »,è.ancora I° Osservatore 
' che parla, « ostinato ;eral'acciecamento 


& di ‘tin proditorio vicino; die ‘volte 
‘i « annichilito e due volte risparmiato! 5 
L’ Austria, è è foute: ;epppre alcuni cie- 
| chi ostinati erano per essa ùn' immensa 
‘ difficoltà; il Piemonte è debole, eppure 
ito pers Austria, ancora un) immensa 
‘difficoltà. ‘Sciolga chirwnole questo ve- 
| nimma; noi ‘cè ne: occuperemo! quarido 
\ Osseriitone' Triestino ci' avrà Spiegato 


isinsieme; anzi. annichilire se risparmiare 
due volte?! Non'èdi poppa anche, una 
sol volta?" 

«Ma'‘da ullimò trionifatono la luce e la 
‘4 verità, cprosegué l’Ogsersutotee come? 
,-Invano, il Piemonte sagrificava un’al- 


«parte» del'isuovesercito e delle sue  fi- 
pi ot slo ( otoh roll it 


quelle osi ‘accoglientze ché To accolsero! al 
suo primo” dppattire. Il' signor Ronzani!Si Svrisa 
col dire Che il Naliedo ‘è ui opera di ripiego 
ma ciò può valere,” sino "ad ‘tin’ ‘berto’ ‘segfid. 
Triltlaridtosi "di n “opèra'di*tipiegò!si' ‘chiude 
volontieri un'“déclito Sulla" meseltinità ‘di \éiò 
ché ‘i Trantosi' ChiamaMb Wa mise dh echef ma 
noi si perdona A Cid'éhe è imperdonabile, cioè 
“alla negligenza ‘con cuî ‘verine ‘concertata! Non 
uno dei tanti così' famosi pezti contertati prò- 
dusse qualche èffetto—"fion il finale ‘del ‘primo 
atto, non il canone del secondo, non'il'eorò e 
la profezia del terzo, non la preghiéra finale. 
L’opera poi è per nulla ‘adattati ad'alcuni fra 
i principali artisti e priticipalmerite’ 41 ‘Guie- 
ciardi che riesce meglio nel cantò di grazia, 
ed'allo ‘Stecchi-Bottardi , dal quale1' inipresa 
«poteva Trani maggior partito.‘ La' sibnora Pe- 
viies riparò! nella stia cavitina alla sconfitta 
del Bravo ed ebbe la‘ maggior parte ‘degli ‘rip- 
plausi éhe stoppiarono nella” sérata! -H Della 
Costa camminò sui trampoli e la signora N. N, 
(alla quale Gf4 affidata la ‘parte "sSai impor- 
‘tanite'di Fenèna') ‘erd’'pat til m040 invasarcatla 
paùra ‘ché ‘fu impassibile ludite”la' sti'vote, 
'Del'’ròsto Ta ‘noi 'iGgnata ‘non Solò' nella plittea 
ma anche sul palco scenico, dove gli' artisti 


| parevahò Detsiasi di ‘combattere per find causa 


perduta. 


T ‘teatri non 'ei'hinnò regalato MireTmbrita 
musicali è athmmatiche. Gli editori” di musica 
torinesi imitano l’esempiò \deglî’ impresari, è si 
guardano bene ‘dal’ pubblicare quilche' nuovo 
lavèro. Potrei dafique ‘dar finé ‘a ‘questa cica- 
lata} che prova dii essa «bl "effetti dela noia 
da me provata ieri em Al coppi ofiaziong 
REI Nabiloni ee! 

Vort'ei partiti att dot vd ‘dé Turina 
che vene! dseguità! niel' mio di Sorengo pei 
funerali dell arciduchessa Mari&Rfistbéttà, ma 
altro non potrei fare parlaridò' ‘di queto Iatoro, 
che ripetere ciò chegià dissi. molte? voret pro- 
posito di altra mosse 6 Fovina. Pi poròo strano 
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wdivalcuni/ instancabili. érario!le méne | 
‘ben lurigida questa meta, nè, sin tosto 
| potrà ragginngerdà; 


Il 
come si possa annichilire e” risparmiare | 


«Itrav volta. sui campi. della; Grimea ,una | 


| 


‘| monte ha messo in ‘i quilibrio' Lo Sue fr 


ufficiale di un viaggia 


e perfidamente agli impegni presi con- 
ii la.Russiatnel trattato. dek2-dicembre 
41854; il debole Piemonte. ròttenne:il 


| piùuso è le ‘actlamiazioni "di! tatte“le 


parti ‘d'Italia, mentre fa iiggia sb 
esecrata dall’ Alpi al Lilibeo; sal debile 

Piemonte..sallewò..la; questione dl 
al'eongresso di; Parigi lè: invano» Pd 


oppotvisi la' forte! ‘Austria; il pc 


cora 


nanze, mentre la ja; ele “Austria” ancora 


il: debole Piemonte 
tolletà le menzogne, lè viltà moli insulti 
della stampa": ‘Quisiriata, “ateo! la forte 


BALE 


! Austria ha paura diqualthe giornale è, gi 


chiude ermeticamente, i.suoi, «confini;; ìl 
debole Piemonte proclama, è pratica la 
libertà delle opinioni nella stampa, > ‘sulle | 
tribline, nelle adunanze, ‘itei ‘pubblici 
convegni, mentre la forte Austria si as- 
serraglia.con polizie, concordati, ,Stati di 
assedio. nb itminte 

Finalmente il debole Piemonte può 
intorno ai fatti soi appellarsi franca- 
mente e lealmente al giudizio’ ‘dell'òpi- 
nione. pubblica, mentre,Ja forte Austria 
hasd’uopo di ricorrere alla menzogna 
nitida cavi tutta 

phon todlà » 


I 

che i giornalisti musicali i quali si affrettano a 
parlare dei trionfi dell’infimo cantante, che ren- 
dono conto dell'e‘ polké ché esedno dal cervello dei 
loro amici; non si siano mai eurati*di dar un giu- 
dizio sui lavori d’un uomo che è giuntoja meri- 
tiita ‘rinbmianza ‘pei ‘stioi'componimenti musicali. 

Cid dovrebbe ‘servirmi ‘di ‘Scusa presso oleto 
i quali mi accusano di ‘parlare troppo ‘soverite 


‘del Turina e dei suoî lavori. ESsi ‘hannò mag- 


gior pregio! ai miei occhi ‘che non qualcheduna 
fra ‘quelle opere intorno tille quali'mircenviene 
spendere molte colonne della mia'rivista, e non 
posso "seguire 1 esemp'. di coloro” ua ac- 
colgono con' indifferenza ciò che 'sivscosti al 
genere ‘di ‘musica ‘chie essi Sono avtezzivadi didire 
ed a giudicare. Un retiiem ‘grave rd solenne 
come quellò che ‘abbiamb ‘udito’ nella'chiesa di 
S. Lorenzo, un ‘dies irae concepito e'candotte a 
fine con ‘gigantesche! proporzioni} Lun--Domline 
Test 'Chrîste) ‘un Santtus | n pierJeswi rune Agnus 
Dei nei quali il maestro si-è àdderittato néi più 
reconditi misteri ‘dell’arte, e sil &lleldvato a 
fantà altezza di seritimento cd espressione; hanno 
diritto ‘ad '‘ùn ‘giudizio fosse! puré [malevolo() e 
mi teca veramente meraviglia che coloroviiquali 
si scagliarono addosso al nome'dèl Turina; setiza 


conoscerne le opere, ora che si presenta una 
propizia oecasione di giudicarlo © di giustificare 
i loop ceppi, Parga dl Solar rie 
Nè di questa * messa! fuitbfe, nè di quella 
eseguita neligiorno di Natale essi hanno fatto |. 
verbo, nè ;, del, modo. veramente; odevale "a 
quale vennero dagli artisti ., della 
interpretate; nè del ‘notevole; aumento di x x di 
di strumenti che ebbe Juogo, in, entrambe que- 


| ste oceasioni;; nè della; melodia; pastorale. .dol 


\Ghebart,..nè degli sforzi, .che, maestro, cantanti, 


edilorchestra, fecere,;per. non, venir, meno,..alla 


fama dicevi gode! la R.. Cappella Un. frizzo,ma- 


levolo, un ingiuria igratuita costano assai, minor 


fatica. che. non}una,critica ponderata, un assen- 


nato giudizio. “orotaetf. ai -sinsiziàs 


sfatti, la sua» perfidia;:la st sua inumanità. 


Così essendo, no sarà nè 1'Osservd- | 


tore'Briestinio; nè PAssonblio nationale, da 
lui: citata nè. qualsiasi ‘altro, giornale. Al | 
servizio” dell'Austria; che torrà” al: Pie 
monte il vanto” di politicà pi iudenda e di 
civile coraggio, e invece di tentare questa 
inutile impresa ‘d’imsultare! ‘al ‘debole 
Piémotite)! la'forte ;Avistria assai: meglio 
Protredételibe ‘al‘suo decoro semonisi 
èsponesse ‘alla mecessità di ‘mentire in 
+ faécia all’Eropa sopra cose cheracca- 
llono'sotto Ta luce del'sole;; eredi non 
fidarsiltroppo della cecità degli ostinati; 
imperocehè questa volta i ciechirostinati 
ci hanno ‘veduto ‘chiaàro;) e poterono 
scorger chela maluugurata semente; lungi 
dall'essere estirpata, è eresciutàva rigo- 
gliosa'' messe:,' prossima, speriamo a 
maturanza:! | 


(I) AZ 


L'imperatore! in Lombardia. L'olio 

viene 1a galla; l'imperatore ineho, di nessuno 
altro può illudersi, sulla, vera, accoglienza rice- 
vuta nel , Lombardo-Veneto. Ad ogni caso dicesi 
che il ‘conte Giulay uno dei. copi del’ partito 
militaré, contrario quinlti ad’ ogni ' ‘Concessione, 
disvelb''a SM. tatti i ‘raggiri messi in operà 
dalla! polizia: per fabbricare quell’ apparente en- 
tusiasmo, che accolse l’imperatore, al. suo ar- 
rivo., A Como l’ accoglimento fu così freddo per 
parte della po olazione, che l’imperatore colla 
moglie e coî fratelli rifiutò di trattenersi‘ colà 
la notte, come éiu'Slato ‘originariamente stabi- 
lito. e: riparti) tosta per Milano. Fu una, visita 
di, quattro ore; che .costò, alla città 150m, lire. 

Fu contromandato il ballo di corte per man- 
canza di dame e quello del casino deì nego- 
‘Zianti per 1 uglial ragione. Quando ‘il’ conte 
‘Littà"dovette ‘ piresentarsî ‘a ‘corte, l'imperatore 
gli disse: « Non so che: cosn sperate voi} si- 
nei gnori,, facendomi opposizione. Vogliate. dire 
\« gi nostri, amici, che se.essi contano sul Pie- 
« monte, io sono più forte del Piemonte: se 
«'essi contano su cli una rivoluzione; in questo 
‘« Bhiso prometto loro ché non li protezgerò e 
« non li difenderò. » 

‘Ajla congregazione, cèntiale che gli belò un 

servile, complimento rispose: « Fate sapere a 
« tutti che entra nelle mie intenzioni di fare 
Lo utto quanto è, vantaggioso agli interessi di 
did paese: Ma ‘voglio ‘innanzi’ tutto ‘che 
bo siano déi veri lombardi! e dei veri ‘austriati, 
We che si comportino in, modo | da mostrare 
« che nulla importa loro di quanto si seriva o 
"C Sì stampi negli stati vicini. » 


) aflovisaTnò » MENTO: CANNONI 
L OFFERTA DEI PIAGENTINI 

PID A. Ottoni 

ilesCivè: venuta, da Piacenza una, somma di lire 

4,640 45, assegnata da quei cittadini per offerta 
‘ + di, ;contributo ai cento;cannoni di Alessandria. 
- Gol danaro che verseremo. al;tesoriere .comu- 
» nale. era questo indirizzo , che pubblichiamo 

con. vera, compiacenza. 
ion» «Signore; + i 

«Gli abitanti, di Piacenza sì associano con 
vero. giubilo. a, qualunque atto che esprima 0 
richiami; . la ; grande. idea; della libertà e della 
indipendenza nazionale. 

#« Con questo intendimento essi aspirano ad 
aver posto tra;i,soscriventi pei cento, «cannoni 
»\d’Alessaudria e. mandano per. questo fine stesso 

und somma. taccolta, per, contributo comune, che 
è di fr. 1,640.45., sita 
‘L'offerta non è ‘cospicua per valare, ma al- 
itrettanto. ricca. di, speranze e d'amor patrio. 
Onde sarebbe loro voto cheisopra uno dei cento 
if eaprioni.,| venisse. ; posto, questo , breve. motto: 
' agili Piemonte. » 


‘Dispacci elettrici priv: 
Masini STEFANI. 
i, ) plateZ tit osrroisdfilano;! 25; 
0° uf supplemento 'straotdimario della Gazzetta 


Vrfficiale di Milîino “in datd: d'oggi ‘pubblica tun 
| decreto imperiale‘ medlitinte il quale! è \condo- 


fata Pintiera pena a tutti gli ‘individui ‘del | 
“fegiio lombardo-venetò ‘detenuti ‘in ‘carcere e {1 


condannati per crimini d'alto tradimento ,' of- 
'fese ‘alla persona di sua'maestà, rivolta) solleva» 


‘fione, ece. Sono soppressi tuttii processi pen- |. 


hr pei crimini suddetti. 


"È sciolti ‘immediatamente la corte * spotiile ma 


esistente in Mantova. ni 


Pitatia portate: perdonare Pendi mi | — 


2 | @ecorrendo una seconda 


ata di 
0} 


sd Ghiat a ‘num: 39, è 
del prossimo febbraio, onde‘ procè 
nuova elezione “dél'suo a eplitatò. en 


Ramitibi. d'oggi passi 


LB ovensà i iabuera 2 
"mete pit PRortregata Gel 


fsh DIAOLLA LILLO 


luogo nel successivo giorno 9 stesso mese. mandante in 4.0 di isa per stanziare colà 

‘per déereti ‘ reali è iînisteriati ‘in data 
delli 4.4 di questo ‘mese!’ si fecero lè” segdieniti 
dibposizioni ‘relative al: personale verro 
strazione provinciale, 3 101! i x 

(ioria ayy. Giuseppe, volontario per la ‘super 
rior carriera a Susa, , nominato, applicato in 
soprann. con incarico di' far le' veci dell’inten? 
dérite 'in’'casò’’di’assenzà 0 d’impedimento; 

Giordano Agostino; giù segretario! di fa ch 
a/Torino,!stato nominate segretabio d’intendenza 
e destinato ja Spezia il 4.° corrente gennaio , 
incaricato di disimpegnare sino a, nuoye deter- 
minazioni lè funzioni gi segretario di 1.a cl. 
a Torino ; 

Fornétis‘Seconido, segni cdi da /elo va (Nizza , 
nominato segr. d’intendenza e destinato a Spezia; 

Lachet Vittorio, sotto segr. a Torino,  nomi- 
nato segr. d'intendeaza generale e destinato di 
2a classe a Nizza ; 

Marengo Angelo, Serivano di'f.a classe ‘con 
titolo ‘e‘graio di sotto segr.a Torino, nominato 
sotto rsegn. se destinato. ivi;; 

Camera Felice, scrivano di, 2.a classe a San 
Giovanni di Moriana, traslocato a Torino ; 

Dantatid Maria Maurizio, volontario a Thonon, 
nominato scrivano è destiriato di '8.a' classe a 
S.Giovanni di Moriana ; 

Nicolari. Nicolò, | volontario ad Albengaj no- 
minato scrivano e destinato;di 3.a classe a No- 
vara, <.] 


Emaiuelb: a Nizza.. È probabile» che: ta prefata | a 
S: Msi {imbarcherà ; sul Carlo, Afperto, per; fax 
si ritorno, giovedì 29 corr. : ite 
Villafranca: Oltre alla | irofregata n russa Ola 

si'iòvanoattuafitentte di stazione! nel porto 
Villafit@nca Pbrikà rela dellal‘nostià marina di 
guerracit: Dainop VEridano] i | Colombo; destinati 
alla scuola dei, mozzi e dei. marinai di, quarta 
classe, e la pirofregata il Goveri nolo. Ni. si at- 
tende oggi la pirofregala Carlo Alberto. Il ‘Mon 
tambahio è ‘aticorato’ nel porto di’ Nidi à' dispoi 
sizione di S.M. ’ 

Là morte di un assassino. Sassoni. + 
Morì nelle carceri di Sassari il) famigerato si- 
cario. Francesco Antonio, Sechi, confessatosi; reo 
di 16 omicidii. pal 
- Da lui attendeva la giustizia importanti rive- 
lazioni ché 1° avrelibero' posta' sulle traccia di 
altri scèllerati e condotta rad» estirpare il sica 
nismo, questa macchia), del nostro paese; Ma 
negli ultimi giorni; di sua vita il Sechi fu so- 
prappreso da un tale stringimento alle fauci, 
che fi impossibilitato A profferit verbo. ‘Essen 
dovî forti sospetti 'd’avvelenamento operate! ‘sul 
Séchi da chi. aveva a ‘temere: dalle! sue rivela- 
zioni, si. procedè. all’autopsia, e i medici, dichia- 
rarono causa della sna, morte uno scirro, Ma 
dopo due giorni il fisco fa disseppelire il cada- 
vere, ordina nuove inspezioni, il'di cui risul 
ta non si conosce aritora , e' fa ‘operare ‘diversi 
arresti di ‘persone ! |tagigaardevoli ‘e benéstanti. 

T miormioni. I Mormioni hanno\nel terri- 
torio rd? Utah una (legislatura; composta; ili due 
camere; senato ed. assemblea , de’rappresentanti. 

Il senato conta 43. legislatori i. quali hanno 
474 mogli! Il presidente, tal Kimball, ne conta 
57; un'tal Carrington, Storpio'è miope, rie ha'd. 

i['‘ràppresentanti ‘Sonò 265 (@on 157 ‘mogli!!! 

T:cinque impiegati ‘de’ rappresentanti Prc 
-22 mogli! 

51 governatore dello, stato ne conta d0r di 
maniera che 45 uomini ‘hanino 416 mogli! The 
bella compagnia! 


srobig farntTo5 


FATTI DIVERSI 


Monumento a Lagrange. Riproducia- 
mo tdi buon grado il programma di sottoseri- 
zione per erigere ‘in Torno ‘mi’ ‘monumento a 
Luigi! Lagrangé, ‘una: delle: più ‘illustri. glorie 
del, mostro, paese e della, scienza %.,, 

«Mentre in Firenze sorge la statua di Gali- 
pot ed ‘in Milano quella di Cavalieri, Torino 
non tacchiude antorà nemmeno una lapide la |‘ 
quale ricordi che ‘il 25 gennaid' 1736 nasceva 
in'‘questa città; Luigi Lagrange; decoro dell’Ita- 
lia non solo, ma del mondo intiero. 

« Quijnon occorre tessere le lodi. di quel 
sommo geometra pari ai più grandi che da 
Archimede in poi hanno allargato î confini 
dell'umano sapere; che dall’età*di 22-anni esor- 
diva ‘nelli ‘palestra scientifica! ‘col’ suo! mirabile 
lavoro: sulla: teoria del: suono; di! quel} potente 
intelletto che dettò in una sola formola tutte 
le leggi dei movimenti dèi corpi nella stessa 
guisa che. Newton racehiuse in un solo. pen- 
siero tutte. quelle che reggono la materia; e che 
infine durante.-57 anni arricchi senza posa le 
matematiche di muove scoperte. 

0 Ognun sente che. alla memoria, di un tal 
uomo la; patria, deye un omaggio. 

« Epperciò, in seguito al pubblico invito fat- 
tosi in; data, del. 22 luglio p., p., una società 


Consiglio Comunale di Torino % 
Seduta; del 22 gennaio. 4851. sanvint 


Il cons. Baruffi.chiede al sindaco Spiegazioni 
sui motivi che lo abbiano indotto a infervertire 
la disposizione delle» materie vall’ ordine—del 
giorno, .e quelle avute, se. ne dichiara “soddi- 
sfatto. 

Viene prima ‘in discussione la pratica rela- 
tiva alla ricostruzione dei molini di Cavoretto, 
ed il cons. Valerio propone a loro riguardo l'a- 
dozione dello stesso provvedimento ‘approvato 
nella seduta precedente per ì molini della 
Rocca, per cui sarebbe affittato’ ‘il salto! d'at- 


L 


essendosi .a. tal uopo costituita, venne dalla me- 
desima nominata la. commissione composta dei 
membri infraseritti, onde promuovere le sotto- 
scrizioni occorrenti per erigere un monumento 
a Lagrange, colle condizioni seguenti: 

« A, La sottoscrizione ha luogo per azioni di 

franchi cinque, caduna; i 

« 2, La commissione è incumbenzata di sce 
gote l'artista, di determinare la forma del mo- 
numento, di concertarne colle pubbliche auto- 
rità .il collocamento , ed insomma di attendere 
all'esecuzione dell’opera ; 

« 3. L'elenco dei «Sottoserittori , non che il 
rendiconto delle operazioni saranno pubblicati. 

Le somme sottoseritte saranno raccolte dalla 
segreteria; della. R. accademia delle scienze di 
Torino. e della. questura della camera dei de- 
putati, dove si tengono aperti i registri di sot- 
toscrizioni, 

NB,, Coloro che dalla provincia 0, dall'estero vo- 
lessero spedire pagamenti a Torino sono pregati @ 
dirigerli al sig. cav. Angelo Sismonda, direttore del 
museo e, membro dell'accademia delle scienze, od | 
al, sig. Paolo, Trompeo , | segretario della: questura 
della camera dei deputati, | i 

, Torino, 22 gennaio 1857. i 

Plana, Giovanni , senatore, del regno ,, presi- 

dente. della R. accademia delle scienze di 

Torino, 

C. Alfieri, presidente del senato del regno. 
..Sclopis Federico, senatore del regno. 
Arconati-Visconti Giuseppe, deputato. 

Torelli Luigi, 
Cavalli. Gioyanni, 


qua a-chi volesse, utilizzarlo’ ‘in qualsiasi indu- 
stria privata, Oppongonsi, a questa proposta i 
cons. Baruffi e Ceppi, d quali credono sia' ne- 
cessaria. la costruzione di molini per servizio 
degli, abitanti della sponda, destra del Po, sein- 
precchè però possano essi assicurare l'interesse 
del danaro impiegato. Ma ‘dopo spiegazioni del 
sindaco e replica del cons. Valerio, per cui è 
resa manifesta l’assolutà impossibilità che detti 
molini assicurino l'interesse del capitale nella 
loro costruzione impiegato, nello scopo di ten- 
tare ogni mezzo per conciliare l'int:resse della 
città icon quello degli abitanti suddetti , sulla 
proposta del, cons. Brun si delibera in mas- 
sima l’affitamento della forza d’acqua. da im- 
piegarsi in qualunque industria, ma preferibil- 
mente per attivazione dei molini. 

Sopra relazione del sindaco, ' e dietro  spie- 
gazioni in, vario senso, dei cons. Mosca, Galva- 
gno. e: Nuytz,; è quegli. autorizzato A Sostenere 
un giudizio mosso, dal sig. . Gioanni Bocca, il 
quale contrasta alla città il diritto. di far ab- 


come, deliberava il consiglio comunale in ;sua 
| seduta .del 2. scorso, dicembre, 

riferisce: sulle trattatiye,. condotte col signor Ra- 
zeto già: rilevatario. del. sig, Spallarossa, affitta- 
volo dei molini di Dora, per la pacifica, solu- 
zione di grave questione da due anni; vertente 
in, seguito a, tale aflittamento, e presenta è 
questo scopo un. progetto di transazione. Que- 
sto è dal consiglio approyato, dietro però, 
id. avvertenza, suggerita dal. cons. ale 
| Menabrea} Luigi Federico, id, 


i Notizie marittime. Genova 23 PSR | | canismi da rilevarsi.,, di quale ayvartenza il 


Proveniente da Tolone giungeva ieri verso le | cons. Galvagno dichiara si farà carico, per 


Tussa quinto 3 sario possibile: snell’atto, definitivo di 
odona: Apigiei 


ni pagaretlo; stipendio di 


durantà M'‘svggioriio ‘di SUM. sl9r6 Vittorid 


Sdi 


battere da. chiusura esistente sulla. Dora , nate: dini 


A preghiera del, sindaco, ; il cons.” Galyagno i 


ad. ogni 
| dolla di pete 


Agi 


tente; il modo, di apprezzare il valore di Li ge 


FT cun 


ogirh 


réva in Seguito una deliberazione del 
elegato,-con cui si propong- di lar 

quattro . professori s-dei 
collegi di S. Fraficesco da Paola e di Porta 
Nuoxa, alla ;cassa pubblica,; affinchè, siàno sugli 
(e cat 4 ori pi oegorrenti cant 


Palla asiopttpaini il parte Fresa TA 


Infine, @aporviva e lunga»:discussione , sono 
vate le conclusioni di pie commnie: 


Li 


sione, riferite dal cons. Nuytz, sc dai 
cons. Galvagno; Vegezzi e /Sclopis. e sponda 


tute dal cons. Sineo, mercè cui si delibera do- 
versi? sostenere, 0 "all'udpo; narithe. in giudizio , 
elite ra scassa canti resclesiastica nòm,, può | misurare 
alcun diritto [sulla pia ist imzione Aliber ‘eretta 

nella. chien; go omini , -. code essa 
non un benefizio, ma una vera cappellatia 
Taiéàte, dt i è ‘sciolta SULA | 
misi 


Anno 2A Fayaol 


T...40 ©® . Da 
Notizie Italiane 

ql Lombardo-Veneto ,. f 
CCnratmontenza particolare dell FA ei 
; Milano, 2A. ...,, 

"i (corso, potlurno è stato affollalissimo. Ven- 
neto a furia i i villani, entrarono in città” tutte 
le' carrozze del contado. V'erano anche ford- 
stieri' di Ughi paese. Le illuminazioni privaté, 
sebbene forzate, furonò modeste }' sfarzose quelle 
dei: pubblici edifici. H ‘servizio ; della  claque era 


Honeh 


mi Morti 


“organizzata con intelligenza. Un gruppo seguiva 


a, corsa la carrozza imperiale , fors’ anche per 
sicurezza del monarca, che certo Non torre 
alctin' pericolo. Se'ta: folla li separava si fermi- 
vanò 'tatti, ‘si ricomponevano e raggiungevano 


ipoivil: corteo: Questi gridavano senza posay, ciò 


che, prova. ehe; erano ben pagati. Altri, gruppi 
erano disposti nei punti principali. Però tutto 
(3g lag 
questo chiasso moriva in mezzo alla tacita folla. 
Alcuni avvinazzati gridarono: Viva VItalia, è'la 
polizia ‘lasciò dire, perchè aveva ordine/di non 
prendersi cura nemmen dei borsaiuoli. Che eue- 
cagna peri questa A solo, quante benedi- 
zioni per l’arrivo, di S -.e la curiosità dei 
villani, 

Ma ‘il grave dell'affare non è qui rad > col- 
locato ‘più lin alto. ‘ 

' Dopo. il ricevimento delle” 27: party S. M. 
volle.vedere la. lista degli invitati ,, trovò che 
ammontava a circa 300. he, salto mortale , e 
notate che ‘il ‘maggior numero delle 27, era 
composto! di signore che per lo ‘mentò non co- 
‘nòscevano lelegariza del''mondo, nè brillavano 
{per avvenenza di forme. ; Il significato della 
comparsa; fera, dunque ancor, più insolente, Il 
malumore di S. M venne quindi ben presto a 
galla > 

Domenica v'era pranzo a corte. Le dame fu- 
rono invitate alle dii drb' per le cinque. Disa- 
vezze alle eleganze delle toilettes, si trovarono 
nel più grande imbarazzo per improvvisare un 
vestiario conveniente. Il ministro De-Bruck 
aveva ©ssò pure una ventina’ dî signòri‘a pranzo, 
che dovette disinvitare. 

AI circolo chè' suol ‘tenersi ‘dopo prùm26, sda 
maestà parlò al marchese Busca. Questi ‘trovò 
modo di dire al. soyrànò che sperava fosse ton- 
tento dell'ivuta " accoglienza! Contento, ‘Hispose, 
lo vedremo alla fine. E così dicendo alzò int mano 
in atto assai | Significativo. Quindi i, passò duca 
Litta — che invitò ad una caccia a onze 
domani. — Di lei, aggiunse , sono rimasto con- 
tento; ‘non così di suo. fratelto che ha falto una 
insolenza a mé ed all’i imperatrice, e se ‘entro ven- 


stiquattro ore non viene alla presentazione, verrò io 


a misure coercilive, Îì duca ruppe in lagrime, e 
si. volse al luogotenente. Questi lo consigliò a 
mandargli pel domani suo fratello ed a, chie- 
dere un’udienza all'imperatore. Il conte Giulio 
si recò dal luogotenente, il quale lo strapazzò 
nei modi più duri, significandogli che le 24 
ore erano termine perentorio, e gli fece capire 
che in caso diverso avrebbe Asse iero ed 
il sequestro. , 

i Il luogotenente congedandolo, soggiuni Dica 
ai suoì amici. che battono una pessima .8 sip 
che badino a quel che può loro accadere.. 

Il conte obbedì alla violenza 4 e andò a corte, 


sove ricevette altro rabbuffo simile, « e ‘quasi iden- 


tico a quello del lì tenente. RUE: 
Che. dire d di un simile sistema di coercizione, 
‘e dî pressione? Un | giovane dî altra. tempra a- 
‘vrebbe. Reggio resistere; è peraltro fuori di dub- 
bio che. Viupli caratte re di violenza impresso 
di c in ‘assolve in copta la: con- 
, che dotati di pai timidi,» non 
sannò troyare pigra forze per resistere. La 
vazione A al corte, ‘ deve pnt chiamarsi 

olontario. 


SINLE 


io d della città al teatro della Scala sarà 
Litern tiso i iro biglietti gratis. 1 
palchi sono tutti da affittare, perchè Le società 


g 


milanese Gift (stori 


ranno 


le chiavi 


È po) Ri tomo ahi 
MH tv 01h ta ome Îi otrstesti sr 


pr gii del casino de’: ice 
luog95 Materia 107 affierendarsi d 
dogle Sessa. Le. fumarie non vogliono 


n avrà 

presi- 
interve- 
l razza 


grazie 
LA 


) interno 
“odifraa 


Ent 


assa. di 


nigi 


lis iron co 

s SE ca 

ai tn finti. che’. ch 
era 


sci 
Il luo tele r è 'atore; egli 


n isitati gli sthbifimenti dp 


pdl tato ingannat stato in- 
iinglo Sui shoi ‘pronostici:sulla cietà mila- 
co 
Ao 


e *R -— ti no stra- 
EI fa ho real | parvenu. 
vie cavalli; 
il Fas ireiiagi el pari aveva quattr ccavalli. 
La®®9C0 n VEN. ivertita e n’ ebbè una la- 

il con- 


valli (50 Giu è semp 
eratore. Li 


ne 
feri i pus Tutto cxdbpreparato per l' il- 
lutminaz I bacino dellalago, e della città; 
i, de’ comuni, i “fillà sulle niontagne. 
S, M. doveva vedere V illuminazione, andare al 
+ teatro, per tornare alle 10 a Milano. Alle 5 


S. M. partiva da Como, e lasciava. il delegato. 
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degli spropositi... sab 


Notizie Estere ,, 


aronsì 100 SUAZZONA sd 0200) s0% 
Si et nel Bia 0 ® no 


« Hg 2 Tin o che 
dovesse, cessare So ordipe. cli Rigi Lo, de l'eser- 
cito federale e par md generale Du- 


four venne dator4è vsiso'ehi@ furono prese tutte 
le dis gsizio Ba va dimissione 
delle” Te au n. agat È E si 
Sipubbasi ic comingiato Rot par n di agtiglie- 
ria. Il consiglio federale, «come anche - I’ opi- 
nione MR + rie aubingahniamo, deside- 
rerebbe un ero pi Pronto: proclama 
di congedo “ LI RD 6930E all’ esercito 
comparirà ica bach BIOENiadrA ae 
Si scrive glab Neuchatel che.: diversi accusati 
non voli fio? aBBafitonatt fà rifohesfer an- 
dare ‘noe Aa Pogipasere giu- 
dicati poi potersi, giustifie i,aver agito se- 
condo |’ incari&@eSUpetiore, doro, pervenuto. 
mu bagna” 0 


LHesglob aaa” chè sal ninistergcinglese 
sta per; subirgeedma emodifigazione. Sir Ch. | 
Wood sarebbemimpiazzatodassir (1. Grey al- 
l’ammir@@f8," efsir pitt e 


SE 


îl suo pi Ù w ladstone 
divani vi de cchiere. È 
d’uopo avvertire SIA de un giornale 
tory 0 av TETI cosithèola no- 
tizia non 


Pia Va E Ta L RARAIA AP Robo 
Peel, sio (evento irdgliato, a _mo-| 
tivo “della sortita sono glam eu-| 
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Il Morning pati uo AL: sale fui j affari di Persia. 
saranno,enecomaglo Mina un.carticolo 


apologetico i ai iottard ministero, che. 
non Pm Aud orto! presto rtà i) sofraccen- 
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Manito lenPavrà la 
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LL. IST calle 

rioni ing een igate@dellesmdisposi- 
îi economi! 
esempio, vuolsi,, sapere, ordinanze coni 
cernen lid taanopolion tabateto wepranno mo- 
i dpi innie VaEna -periiasibhé della Lesa] 
xt nza apportò “allatventiitu»di9dali e fi 

tù fase ofttesti 

dito. per IRR Iv de “de 
Latera meo ariani mr 


vegnenta 

zioni i 
che piaga Lune, fa ds ‘agione di 
dificate secoridbì mi? desideri) della popolazione | 
| dun anto? Te 
Siete l'Ungheria. Pt | 
modificatiznei, puplinpidponsonginti, gna bimpres 


può riguardarsi come certa. Nello stesso tempo, 


4 


se non prima, ver 


ere ui 


- Di 
otizie U 


sparenti, sparsi qua e là in su le vie, bellissi- 
mo era quello in via del governo, nel quale era 
dipinta Lilia in fuga, e_Vittorio» 
Emanuele clîe posaya” Sul dApo “ “ita TA) dol 


Eravi in alto la Libertà col vessillo spiegato, in 
foîîtlo il pidoglio , | è sotto «il motto - risdligi. 


sa casa Avigdor in cui alberga l’im 
cd vedova di Russi aa illuminata con i di 
splendore e con gusto gappirabile. 25 
urante il pranzo °à cui intervennero” lle 
priapipali autorità, fuvyig serenata data glab 
municipio, interrotta da “frequenti evviva al‘rè 


dalla folla immensa di spopolo che si accalcay ai 


intorno al palazzo. 


fe ore 6 di sera laî Weietà degli operdîì è 
quella, dell’Unione nizzarda, colle loro bandiere, 
si reedfdho S6t07 ld Minisito! del vpalazzo @llè! 
indicibile con quale entusiasmo acclamassero la 
M.6. ‘doi'ititoli. i-più lusinghieri: ;es (colla; più 
ardente manifestazione di coniate e riverente 


affetto. Nd DI 
did 


S. M. ha fatta lied fice loda i 
delegato del municipio, ed ha nia al sin- 


EDE: 
v 
lusinga ip i ere” 


si Sg un i, 


a i È a MERE 
sa fd i e era stata loro negata, a motivo che il 
Sogziobno ati 1tò /a/vibzal Leghesi | Foniieitig ppritefra RA IAZZA pf 
nel Nizzardo in data di Nizza 23 gennaio : 
@ Loria è scia Pillunsinazione raloglide e Cbrispondense ar bcohme delli enon) ) 
e universale. Non u "A sa mancò di pren- Parigi, 23 pegno, 
ae idia ci ca SU per Ni2 gg A | ‘OT rita di Agaidie orto 
si è veduta pagrie La varietà dei gusti della | ufficiale sulla quistione. svizzer: 
CIISTA LI MMOTO fd ‘Gli; è 1 4 id cui N aftzza el' Sh 
insieme un gusto squi- | TRIO tao 
RIA IRPI Ate IOEFA ‘a tisi ‘cino i RA, Pattrtitnd PIA, fai 


Francia può rivendicare las «giusta, ttiboiatre 


gloria in questa pacifica ei, IO 


AI giornale uficiale-contiene, parimente i det: 
tagli” dell | missione “de ST RT 


fipresso il re di Siam, a Camboge ‘ed al Pegu, 


ed anche di questi rigultamenti deve da or 
essere grata alla politica dell’ infperatot8? 
Il signor Schneider, reggente della ba 


Francia, fece quest’oggi il tg a 
situazione di questo stabilimento i 


di stato se ne occuperà fra poco; LETI 
voi sapete, si tratta d’ Rogi ci GLi. 

nie i 
addoppiamò 


alcune riforme volute dalle circo 
Alcuni domandano il raddo 

pitale, altri lo vorrebbero. portare a E 
lioni e pare che con questa  somimal ssi y pdtrà 


| dar passo a tutti gli affari che abbondano sul 


Pl ip 
baraoif9h estos 8 -itsl@ int 
I progetti relativi all’Algeria si succedono, e 


rnonysarei maravigliato -cherlimperatore facesse 


esso.medesimo una visita a quella colonia che 
empre crescente. Gli 
uona prova, è si ha 
‘tutta | emigrazione te- 


daco' moltissime donidnde intornalle condizioni |; desca prenda ph di fin luogo di recarsi 


materiali della nostra città; sugiadi gli ha espresso 
il vivo i 
la ferr 
visitare 
del Va n a I 2 tl 

ssi, gr sindaco, ha quindi ata Ss. Ml 
ha dot tie ballo che le darà il municipio” là 
sera i! finali prissiîo al R:-teatrò € n) ebbe 
una accettazione e la promessa. dî intervenirvi, 

s Alle ore 8 1,2 di sera $, M. è uscita, in;yet-, 
tura scoperta e si è recata a far visita  all’im- 
peratrice vedoya..di. Russia. All’andata.edialris. 
torno fu accompagnata da folla di popolo. «i che 
l'atclamava con, ontusiàglidis Tv fival 1004 / I 

Aliteatro.lo spottac ‘olo cominciò, colla, marcia 
realega, grande! orchestra; chef fu >seguita da un 


fragorosò: battimani . degli pron se col ‘nido . 


di Viva litira 
dii Assistevano_allo preti in un talia di 
prima fila, il signor Souza, ministro di Spagna, 
Msi ini cat di alari della Port 
il Sigaori« Brassier'!de St-Sîmbn5 ministro di 
PRIA" ed ‘il com Cahofari , incari vici di 
afffati' del ore: div Napoli, 2 
ostante! ib! fe' alle ‘ore 40, vbb ptt 
cta’Ait vità ti ‘dtiltampò, ini abito da borghese 
è usettoa cavalto ‘ a fire ìl gifo iella città, 
spor NU Ta vid Cass N piè” inoluratosi. lla 
sia di, Torino. sino, sal gin detto È altro 
eumgninb, LALA Daglione,;5i è recato 
AoPigzsa d'armi, d'onde, è rivenuto. pet. la; riva 
| deeralaolazonani iè srientrato a, palazzo 
aillesore Ao di2as Ovunque passasse, gran. folla 
si accalcava intorno a lai per salutariana (con 
denvidi, evviva, ibne@ 1012 jlgow: osi 
ite Al concerto cherdarà ra M. lino a -sera 
| prenderanno parte le signore Carolina Sammaz= 
zaro  primmedonna » del dentro; Regio: e, Matria 
Dugrest.bd i. signori Krakamp, Riccardi. figlio, 
Vienxtemps, . Bliimental , «eee.o Il. concerto ssarà 
direttoedal maestro di cappella «deloresesighor 
Riccardi, ., 
oszsis ollsb e1gsoti(i. Srirmazinidbalila (0389 
Il Siéele ritiene la nota del Nosjicno isti 
Svizzera essere ancora più che un trattato di’ 
alleanza, ma bensi una sostituzione della Fran-! 
ciamia lla? Svizzera / tota bg ne; di h si 
Boga tisponde aticotd Al Debate stia 
Gul, dalia, citt i) “LESIOS derluiito), del” di. 
so del sconte; avonry stato»:sfigurato «dalla 
Riot tel” Debitss “erstin Brano* det scorso 
de a corona. 


emo 


tr 


pigri 


è Leyror Leri 
sineaniià eten gii da fi 
Susi Ha Toi taste ritornato’ da' Rei al nd 


di arcivescovo; di “Parigi.. 
Poi eibronane SMetitisee lè-notizie sopra L5) 
SI at, die 0 Ain Il. 
nell’iannunziare: la presa, di, Busci 
ine Lego pg dichiara” t'Ghe' ‘diò tion è che'il “prin 
i ‘béllieoso.” 


ostilità. sli manifesto persiano, è ast 

11 PA a” fitto alla” (Prussia è agli ‘stati 
vereim, diverse, proposizioni important 
SIIT stariffe «daziarie; sui diritti d 


| Da quest 0 ggi essa, può”: senza piena "i 
siano. già annunciato essere; egli pronto Lada 


‘prîte’ delle trattativessulofondo della” ‘divergenza, 
ssi, Può; peralte iti “aéebmodambiità | see AI 


| cità thè 


in® ‘América com orta: Il ciba è dis- 


Osto! pe i i co- 

bla 1 Pale 
N it K l % 

I° SET * ammalato, e 

NT dic icesi che potrebbe ate asciare il posto di 


presidenite' del® senato! al! conte di Morrig®che} 
adfonta delle voci divlgatesi, si a pde pros- 
simamenté"a nnt "Il dote di Morny" ASsu- 
merebbe il'tdlo di'aretnicenion den'impero. 
Sè né pirlava “molto al ballo game 'Tiietios 
che fu numeroso e splendido. Si “diceva “altresi 
che il consiglio di Stato deve Tra poco dtcu- 
parsi di tutto il pianò Tindhziario che l'impe- 


ratore matura Weltassat Aiemefgià da qualche 
A. 
sane Moniteurg 


tempo. 

Le, è 

«I ‘Drigioniéri hieucha tellest tufo af 
libertà e si.trovano già. sul derritorio francese. 
Il governa svizzero;; d'accordo ‘colla inappresen- 
tanza nazionale del PACS Compi salto che 
l’onora e € co pncilia perfettamente coi veri 
interessi dle Lia È gia 

«Il, governo dell imperatore ; aveva consigliato 
questa misur sino, dal mese, di settembre SCOrso, 
è rinnovò le sue grace ioni con una co- 
Mungo, in “ata® ovembre. Cono- 

Chao 7 im Titodo | edi me niafiidni 
concilianti “dette “Tefletico Gugiotio, È Wa- 
Ripon € chè, da quistionè, froyavasi" interi bite 


Ne è fili a cal Telit 


J'glargizione incondizionata , dei pr ‘prigionieri; 
esso dovette insistere per far, scomprenderenal 
governo federale tutta, la portata della do- 
manda che gli indirizzava. Sd 

Sè'ta Svizzera GPponiv:d inftifitto, RiPfincia 
non poteva più dissuaderéSit' re ‘dt Presta! di 
cu rezzawa: aktar lo 
Wta ricori ce IO Cral potin sr nati, 
giusta soddisfazione allaesua dignità offesa. Se 
dl contrario « dla Syizz delarivi a co sigli 
delta ‘Prandi, quéstà pi e tir re- 
valersi, presso]il (gabinetto di Berlino, di que- 
sta concessione affine di venir misura 
Il coercilivà è di teclamate Li FO ARPA so- 
luzione' dall'Afare di Neuchatel. sò iv sbo I 

Noi ci) congratuliamo; dunque , “della risolu- 
zione adottata dalla confederazione a svizzera. | 
fenziare 
i; suo; contingentì,. ‘ed; avendo, il governo, prus- 


conforme | agli "interessi. Tom, 00, o, ma 
alla dignità dei due paesi: | 


CRIVISTA'DEELA BORSA DI TORINO Ii 
p'pitema 


db alici x dal BI ol 24:gennaio 4857, d aiotey| 
La! fermezza dei ébrsî'hofi è puntò vaciltata, 
malgrado” le roscillazioni’ che” si iMAbitestarono | Su 
nella. borsa:.di Parigi, Il danaro essendo, qui ab- 
‘bondante ed ‘il’ coniponimhento» ella! :questidite 
di Neuchatel avendo dissipati i timori di "prò3-( 
sima|guiertà; i valori hanno rituperataellelisti-; |. 
perduto? avevano: per 'tanti miosistào | 
VOIR Npesiifizione “scossi tha bip retat ius 


dita al coepeg tiva sei ebeza te 
cevano na i: ici ang ti 
ibul; essa purera contrattazioni, inpor- 
pulite ‘quali ; derivato, SOON soste - 
A | ilmestinti ho sistob ita 
Egli è molto probabile. den iste sorella 
rendita nom siw:per! arrestarsi. Qeantn ca 
5 0/0 1849 SLA a’ UO 
mentre if 


ug 
o 6 Pd i 
' Li) 
Ria alri IL,3) Rf i i 
fi inglesigsono 2,93, ssi si Sissa 
Citiamo questi corsi per provare:chè 
piemontese» sia ancora» depressa) ed 


RS per dlmostearer quali discrepanze, si gino 
fina mno stato e l’altro... 


L'altezzaede? cora ] 
ignis PURI Ta 


piro valore, poiché è 


o, spl a tt TE reset 
6 e anti Lita ti 
biglietti déllo scacchiere gL PIA ape 

chi avesse la depositare» consolidati «alla a banen 


paga il doppio,, ciali interessa be. Ao Questa 
circostanza non ha esercitat spl 


solidati | influenza alma de ti TRA 
perchè i consolidati “sono il titolo di Had 
apprezzato. s 
Il divario” ata, vi nsolidati i èd il ur cal 
cese è Sensibilé; essendo i SI 1A 
terzo in iscapito dela rendita france 
è meno Sensibile il divario fra il È 
cese ed il'5 00, ‘Sardo, élié ‘in 
vrebbe essere’ al! 60160” "di 142 ad PR 00 
ha la prova più palmare: “RAY OO 
piso ossia’ di 13 "ipo i disso 
Ì 


F Fancia: 


ibratgo9'10ne ob 8161090 


o Son NO lei 
sere “un \esiderio, per 

rialzo mon «si: farà tolte ispettette ‘0 Mb. 
zioni dello banca migliorano eni 
scende; la rendita puo ta facilità” ay 
dinarsi alla pari. paid rire 
i Ne'walori, industiiali,, ‘quello. che,merita spes 
ciale attenzione: pere l'aumento; che , hassawutor, 
sono le azioni della banca. ‘Esse! tascesero! in 


poco tempo ‘da 1295, 1300; 1315" dh 18550 
vero “chè a ‘questo corso” non” vi” ip tròf 
ne 


compratori, ma rimatigonò a 1350 

Péùte. La banca self seniso pr 

buito che 5f fianchi, di dividbi09, "Di 

di Lutti;.gli stabilimenti,, secondari aridi © 
il risultato.felicerdell'’esercizio nom pc 

izato ibrialzio Donde: questo» movimefito? dalla 


speràfiza che le condizioni! SeODegIi USS 
pigliont non’ esca n stati; Udifita d'a e; 
per saldare té partite, dalla la probab lità si 
lita Ja tassa leg zale dell’ interesse, è dalla 


ficazione introdotta nella banca circa Ta propo, 
zione ‘tra la riservà e la CIMA Tutte e qu 
ste circostanze debbono essere’ valutate, pene 
la banca ue, può trar beneficio, ‘ma siv0sservi 
clie i benefici sono una sem p zione 
e conviene aspettar l'esito. Noi proho i 
pregi l’azione della batto tanto, la 

blica, ma ai. corsi attuali le again 
stando, al, riparto del 4850, frutte 
della.rendita, e converrebbe che 
buisse franchi 60 per azione) 
fosse to stess. Non è certo (resto; 
elevato :Tè altre banche dl ira ci 

di molto più rà, sandro. è as pra 


A 


ss 
11857di 
pia I 


+ che si oltrepassi nell'a anno corrente quella somm 


rn stando ‘alle presenti contingenze; mt è 
che le azioni della banca siano alscoibiboti 
teriore aumento, a meno che la 


voglia espo) 
sempre OI pata] ina] posi 


Le nuove azioni dell banca del commercio 


SRO MR REED cr ct I BR 


non fossero cagpacigprstut ri. lab parte degli 


u ttante a mistrator 

Dal Le estinata È fi Da ri rise ima, siria dt dg 

utili sono per tal'' “Nat riparto “i 

benefici; ma se è; cr ni conv 

Dertna agli amministratori, uns decimo race 
ppressa la sede, di; sprone 

bal ile si, permetta di , 


dosi, di: am istituto di , 
trebbe, essere, esposto 1a sp 


siti ti 
fg suole 


sont, vengono i Her tal 
scon: 
denza i ri itegiore Pe 10 SPARO atta 


Le azioni di strade ferraté non subirono va- — 
riazioni. 1 


Sn 
SIETE R 


Obbligazioni MH 0ABZS MARIO ALITO 


300 8 .tus iaia IRR) Li CDA 
per ne ica Poli spiga 1 
sn dicono ALE: (A8E101I AAA0) 

rade ferrate 219‘, ricisai li ansitooroq 


stanAzionip ber) stsqobsuz s2z0 «il0?s00nig I 
eRerrovia-Noyara s17.,0 . 10680009 sarasifqqe 
iena iSfUMEO o 1-51 Mvio0osi alour ta 

I Nedo! — fp ius p OT deo 


‘Reduce dar Patigi tiene? tm assortic |!» 
mento variato ‘d’ornati in tutti gli: stili, 
fabbrica di cornici dorate; ed imitanti | è. 
fitte preziosi, noh che li bronzi lan- | il. 
itich e. dom tiene. pure l’unico; dex e 

di tappezzerie snalarabitiali er: Pa 


Rida, some pure applica suqualun- | ..., 


teria re di panno he 
Piotio I ì RA Filho DIAL at ; 


è tntbili în tutte” foggie. ‘con 
bar Main e'‘ad: un presi 
tenue,.., 
bs Via: airline a do del teatro 
‘Catignanò, Casa Morelli, "No 6. 


siti 


commercio SPECIALE DI 


LIN GERE ha 
trasferito il: 


i" tnvina inicasa Dumontel,. 
sulla piazza della Madonna degli 
Aùgeli, al nim. 9. 

‘Inquestolaboratorio si assumono 
Commissioni pella confezione della 


Biancheria sì per uomo che ‘per 
donna: la prezzi diséreti, è si guaren- 
tisce la più se:upolosa esattezza 
Lu ] lavoro. i 
assi mono «pure | commissioni 
er corredo di nozzesia per la città 
per la provingia, fattura e for- 
pid dla a piacimento di chi volesse 
onor e’ suo1 comandi. 


mr DI OLIO & 0. | 


J. PE RSONNE 


lO: DALL! ACCADEMIA IMPERIALE (DI MEDICINA DI PARIGI. 


dal ripporto/sccademitorch: @ito iodato di 

Personme, è un medicameno, di grani vaglia, e 

che,esso, è molto, syperiore all’ ato di merluzzo. 
i viene n oprato'i In nto quei 


gui quest ultimo 


èstato raccommandato, princi Imente domiton ITESECLE 


ho «crofolae)! ato i polimobitivi, 
eutance, uffi dra | qepratiaec; 
eli Piursodat esa Spacciato ssola- 
tie sha portante le 
. aioli gulel. sig. L ABRLOXYE depositario 
Bowbon Villeneuve, 19,.i) Parigi, 
i farmacie di: Torine, Depanis, via Nuova 
REA Cal flo: Fuselli, via Pag Meta 


e tà 'otissetani _ Cagliari / Grifellati — 
Casale, Oglietti — Chambéry, H: Julien!e Comp. — Cas- 
reti te +1Genoòva;:Bruzza e De Negri — Mor- 


s Sartorio, — Nizza, Mussa e, Dalmas, — Novara, 
a — Nosi sa Paligsa lo i, Santhià, Aimonino — Sa- 
7 Ca ndra reelli, Berieletti , ed in tutte lo 

‘ 


9) è Tialia. 


fi Angeli M $3_ 


MI Vendesi! pure presso Bontak arm. > 
} to) 


sTggno, mr Genova prosso Buuzza. ce 
BASILIO, == Rev présso CACCIA... 


$i rend presto. Ufficio dell 'Opinionee dei 
adl'etbitto ‘librai 


MU amor 


100° ANPRODUZIONE | 
aiar fol FALLA:f.,}, ;iigi 


sonia DEL SECOLO XIX 


ilgob ctu] dl Gio GGERVINUS 
ragione dal'tedesto di P. PEVERELÎ'1 
SD 

lio) Prezzo L. $50. 


în (quasi ribro the'espone in modo chiaro è 
gucdinto ta sithazione politica dell' Europe, 
benibhè scritto rima della guerra, trattadella 
questione! ‘orientale con ‘singolare acume è 
grevidonia" ‘è ‘idquiista maggiore înteress» 
Lato pp licatine Gel 1%e'2° volume della 
Gioia el'Sécolo XIX dello'stesso autore, dei 
quali'si std'pùre PEAENATTI O la traduzione. 
ud 'énotidaa no si 


Afiftrat obonie 16 roms si 


La ZI 


où 


INGARA 


‘Episodio ROMANTICO 
DELLA GUERRA WNGHERESE|| 
di P. P. — Prozò Cent. 80. ‘ 


ni er inoettare 
LOLLA Lodi » ‘anca r legno; 
porcellana. il marmo, il vetro, lè Sinni 
1 giuocatoli, essa s: adopera freddu;%@ basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto ' chie: 
si vuole raccomodare. — Prezzò dei lacons 
eent. 70 e L. 1:30. — Deposito, presso. l'Uf- || 


ficio generale d'A i via B: V. degli 


nnunz 
Angeh, n. 9, Toriho. Novara presso Caccia, 


e t\-.-sssine a a Pen 


MI prestò dell'associazione | è TR ‘come Segue i 


fi 

sporto. 4 i ANNO: + SEMESTRE TRIMESTRE" "" ‘ UA ian Pa 
“a pit) ci eg a abi ir RI Si vali ve reni 
Pravieie 20 LE 6 = tn Pa 
Svizzerà 36... 190 10 | e I 
Francia" 40 A " Ss ai e 
‘Inghilterra 54 28 15 RR rem pe 
Austria 48 25 gar? 4 — 


dello stesso, Uffizio. 


Bse DIE SRP FT 


ANNO I. 
MES T7 


LA STAFFETTA 


'' FOGLIO QUOTIDIANO 
POLI TICO, ‘LETTERARIO, KECE: 


Prezzo delle Associazioni 
Torino Anno L. 12 
Provincie. . . > ‘> #8 


Somestte , Trimestte e mese in proporzione. 
É "GENI FOGLIO IN TORINO 


CENT. 3. 
L'Ufficio della Direzione è posto in via, del- 
l’Areivescovado, n. 44, piano primo. 
La distribuzione, si, fa in Torino alle ore 34 
meridiane nell’ UFFICIO D'ANNUNZI, Da! 
POmISrN Mbérto, n.7, dove si 'rieevonò le ‘inser: 
zioni dl‘ giornale. | 


Si vende all’Ufficio dell’Opinione.e presso 
i principali librai; 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


Cat II di Media 
up ib BLA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco\di P.. Peveneti 
Un'volumie. Prezzo L.3 50. 


Ne rippriiamo il seguente indico dei capitoli : 
Aì lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
Di'emazià della Russia sùl Mar Néro. — IL Catè- 
rinà il «@ vi suoi favoriti, — HI. Potemkin. — IV 
oltairee:le.idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente, — \. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ inò pera lince ‘Caterina II ‘per fe! 
steggare le Wittofie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il'Grande sul trono degli zari, 
o.-il--disegno della.-dominazione greco-russa.—- 
VIII Primi: passi alla conquista. della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul mare. — IX. L’impe 
ratora Giuseppe Tl'a' Pietroburgo. + X. Visita del 
pr incipe di Prussia ua: corte di Pietreburgo. _ 
1, Lo conquista della Crimea. — XIT YI viaggio 


di Potemkin' intorno ai disegii della Russia. + 
XIV: Semi.e concime. della: cin «universale 


EAT ioni i inyiezib bo inAib 
il Mediante: vaglia postale difetto all’ufiio» ‘del 
l'Opinione per.il suddeito; »importò di Li8 9 il 
glo sarà, pedia Iranco, ai committenti in pro) 


"ASSOCIAZIONE PER: L'ANNO d 4857. 
ita Giornale continua: ad essere pobbiicsto nell'anno 1837] ne ; 


‘ASSORTIMENTO...’ 


di'tutti gli oggetti necessarii alla: 


POTICHOMANIE 


Cassette, contenenti tutto) sl necessario per fare due o più vasti € coll'istruzione al presso da 


U12'- 7 78/400 20 —:L. 25:— L..30; ed. oltre, 


A norana del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 'affrancato all'indirizzo del Direttor | 


trionfale nella Tauride. —' XII: Ultimo desiderio |! 


fd 
i}ofi 


migliorsto. d’assai la. parte ‘niateriale, dl glal fusì, CETIONTE A | 
su | menté.i nuovi caratteri ed' essendosi Srl della carta Migliore 
‘e più ‘consistente 


Altri Stati a norma delle ultime convenzioni; ‘postali. 


Prob l'URFIZIO GENERALE Lita ida vià Beata-Verginé degli Angeli, N. 9, 


Ki pata 


"(POLV p IREOS poi Hiro] 


egli abiti, per'la'‘toéletta e per frizioni nei bagni. 

Prozzo L. 4/20 al paeto. — Deposito presso 
LUffizio Generale d'Annunzi , wiaBB.: degli Ar 
ni n. 9, Torino. Alessandria da Basilio, 


SoRDITAIRA © AERAGAN 

D’AIX- LA-CHAPELLE 

0 LA SORDITA': 

Quest’'istromento pinto e n un uso facile,su- 
pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli. che sono offesi 
nell’udito. Alia comodità unisce la eleganza; è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
jmpercetlibile, non avendo ché un centimetro di 
diametro; cionondimeno: égli opera con tale forza 
sull’adito, ‘che l'organo, anche il più difettoso, ti- 
prendò le sie fumzioni; quindi quelli chè se rie'ser- 
tòno possono godere ‘di una conversazione gene 
rale senza quelrombo che dal va rin soffrono 
i' sordi. 

Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Annunzi, via ppi pe degli Angeli 
N: 9: 

Pér ogni paio munito del suo pres RULE 


In oro Li 33! 
In argento Lonato »/28 
In argento » 18: 


Spedizione nella Provini contro vaglia postile 
affrancato, all'indirizzo del Diretrere dello stesso 
Uffizio. 


SAPONE LENITIVO Fe e vaepgiatare 
delle mani e le malattie della pelle. L’aleali vi è intie» 
ràmente sataro in in che tro per la barba, quanto 


per la toeletta delle. Ng merde produce mai sicuna. 
irritazione alla pelle (913 grado er 
ifferisce solo da 


medicinale , e 
matizzato. — Prezzo fr. 4 78. 


CREMA ni SAPONE LENITIVO. foi 


vere, preparata con lo stesso sapone aromatizzato agli 
stessi odori, e specialmente destinato per la barba e 
er l’uso giornaliero ella toeletta delle mani , delle! 


main del. collo ,, del viso, di eni sauienaiai fre- | 


«schezza. — Prezzo fr, 2 30. — 
ro lottò la firma LAROZE, sulla quale % pato. 
finitro del governo faticose, ‘Deposito chie 
alla farmacia. LAROZE, Rue, Neuve des-Potits- 
Champs , 26 , Parigi. — posito negli 
* perla vendita all” ingrosso ed al mibuto presso 1 Uf- 
e, Generale d' Annunzi, via B. Vodegii (Arigéli, 
9, Torino, “Tyers pare preme. 2aNI form. 
dra rossa , 19 enova,, presso 
td 
b Here) Panvecart sin Gtnaltia: para; cu Mamy 
ACCIA 


questo perchè è aro-. ia 


Stati Sordi Î 


| ica dr: 12,50, 
i! Rici i dati de Ri r 


puzza. — | 
rio. presso PAtito.—Nòvanà iva, presso Ciconio | |! 


) X orcampoasso I 
af:Pietà, N46. 


vate 


da] ng: 


Moi 


poi py I TERI 
ida Vus 


fi 


Det 


ime 
io 


IL GALIGNANTS MESSENGER 


ORARIO L'era PARTENZE 


dei, convogli di tutte Je strade | ferrate sardo 
«conforme alle. ‘pltime variazioni. 


—_—0_—_ 


A Maschi 


| Ore 6 09, gi ti dt 0, 5 00 por. 


Partolzà pa Alessandria per lie 
Ore 5 50 axtim. | 


e da Genova Ti i 
urne: de Sereno Train 
| Purteîize dd AlosttAdria per Torino 
| {Ore 8-00 b; 


ia Genova a Voiena 


bre 7 13, LI) gree 1857 %, 6:25 pom. 
' Partonze da Phitti 
Ore 015, 8/25, {1 55 nat. — 2 40, 5 35 pom, 
l'iba Giova a Ponrepsento 
(Partenze da Genova 
Ore, 8 10 ant, — 1.00 pom. 
Furtene} da Pontedecimo 
Ore 9 00 ant. — 50 pom. 
Da ALbssinbiià AD Arona 
) Puttenze da' Alessandria 
Ore, 4.30,,9 05 ant, — 1250, 6 50 pom. 
'artenze da Arona 
(A Ore 5 50,8 45 ant. — 42 15, 5 50 pom. 
da Montana A Wicivame 
Pdrtohze du Vigevano | 
Ore 5 40, 9. 50.anto  ndogfiead 
Partenze da 
Ote 7 10,40 '50 ut. — 2 56 7 50 pom. 
U na ctr A Conro 
enzo da Torino | 
gre 6 45,9 50 ante — 2, 5.30 pom, 


Ore 6 080/50 sal. 0 pom î 


DA Mirrors A SiLuzzo 
|! Partenze da Savigliano 
Ore 7:47, 11/02 ant; 3 52, 7 02 pom. 
Partenze da g80: i; 
11Ore 6 BI, 40.06 ani. — 2 56, 6 06 pom... 
Da Bra TA dira meg nb; 


Ila 


da Bra’ 
ori 0 10/10/18 -— 261,6 db pedi 
| Partenze da Cavallerviagg: f 
Ore 7 5I.10 Biani. 5 23, 6.64 pom. 


Da Tonino A Susa , 


4 i Partenze da Torino | LI 
da rord6 ted niet 56; hr pri ren 


010 48, 10, 105 e. #08, 4 10 pom 
PIET AE Ù 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 18.pomi. 
Partenze dà Pinerolo» Li 
Ore 8 20 ant—- 2.40, 7 20 pom. 
Corso straordinarie soli È pe 
da Torino ore 9 ng) da ente Ren 
| FERROVIA VITTORIO PMANUELE i 
va' Arx-nes-Bates. A Sabier-Tran pa Mivamnnea 
ì 1 Darténzò da Aix-dés-Baine- 
uv Ore 8 antim,:— 12 30. 4 26, 7.50 pom. . 
‘n Part 


"0008 | 


SITTER 


Mietta a 
iti ciba fi; o 


Reti a Dit na 
(| Cirone 6.86, 40 "ti 8 60 pom 
ivixclogo sPdrcenzierda Santhià» 
Ore 9. AB ant, — 118,7 20 pom. 
LP Me tene Ana Sat 


Mutio 
550 


pon. 
pom. 


coi atomonbi dC iii 


